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Prima lettura: Is 43,16-21
Ecco, faccio una cosa nuova e darò
acqua per dissetare il mio popolo.

Salmo responsoriale: Sal 125

Seconda lettura: Fil 3,8-14
Per Cristo, tutto io reputo una perdita,
diventando a lui conforme nella
morte.

Vangelo: Gv 8,1-11
Chi di voi è senza peccato, scagli per
primo la pietra contro di lei

Dal libro del profeta Isaia

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai

Filippesi + Dal Vangelo secondo Giovanni

Così dice il Signore,
che offrì una strada nel mare
e un sentiero in mezzo ad acque possenti,
che fece uscire carri e cavalli,
esercito ed eroi insieme;
essi giacciono morti: mai più si
rialzeranno;
si spensero come un lucignolo, sono
estinti:
“Non ricordate più le cose passate,
non pensate più alle cose antiche!
Ecco, faccio una cosa nuova:
proprio ora germoglia, non ve ne
accorgete?
Aprirò anche nel deserto una strada,
immetterò fiumi nella steppa.
Mi glorificheranno le bestie selvatiche,
sciacalli e struzzi,
perché avrò fornito acqua al deserto,
fiumi alla steppa,
per dissetare il mio popolo, il mio eletto.
Il popolo che io ho plasmato per me
celebrerà le mie lodi”.

Quando il Signore ricondusse i prigionieri
di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si aprì al sorriso,
la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

Allora si diceva tra i popoli:
“Il Signore ha fatto grandi cose per loro”.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ci ha colmati di gioia.

Riconduci, Signore, i nostri prigionieri,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà con giubilo.

Nell’andare, se ne va e piange,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con giubilo,
portando i suoi covoni.

Fratelli, tutto io reputo una perdita di
fronte alla sublimità della conoscenza di
Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho
lasciato perdere tutte queste cose e le
considero come spazzatura, al fine di
guadagnare Cristo e di essere trovato in
lui, non con una mia giustizia derivante
dalla legge, ma con quella che deriva dalla
fede in Cristo, cioè con la giustizia che
deriva da Dio, basata sulla fede.
E questo perché io possa conoscere lui, la
potenza della sua risurrezione, la
partecipazione alle sue sofferenze,
diventandogli conforme nella morte, con
la speranza di giungere alla risurrezione
dai morti.
Non però che io abbia già conquistato il
premio o sia ormai arrivato alla
perfezione; solo mi sforzo di correre per
conquistarlo, perché anch’io sono stato
conquistato da Gesù Cristo.
Fratelli, io non ritengo ancora di esservi
giunto, questo soltanto so: dimentico del
passato e proteso verso il futuro, corro
verso la meta per arrivare al premio che
Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo
Gesù.

In quel tempo, Gesù si avviò verso il
monte degli Ulivi. Ma all’alba si recò di
nuovo nel tempio e tutto il popolo andava
da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava.
Allora gli scribi e i farisei gli conducono
una donna sorpresa in adulterio e, postala
nel mezzo, gli dicono: “Maestro, questa
donna è stata sorpresa in flagrante
adulterio. Ora Mosè, nella legge, ci ha
comandato di lapidare donne come questa.
Tu che ne dici?”. Questo dicevano per
metterlo alla prova e per avere di che
accusarlo.
Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col
dito per terra.
E siccome insistevano nell’interrogarlo,
alzò il capo e disse loro: “Chi di voi è senza
peccato, scagli per primo la pietra contro
di lei”. E chinatosi di nuovo, scriveva per
terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono
uno per uno, cominciando dai più anziani
fino agli ultimi.
Rimase solo Gesù con la donna là in
mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse:
“Donna, dove sono? Nessuno ti ha
condannata?”. Ed essa rispose: “Nessuno,
Signore”. E Gesù le disse: “Neanch’io ti
condanno; va’ e d’ora in poi non peccare
più”.Grandi cose ha fatto il Signore per noi.

Avvisi della Settimana
25 marzo - 1 aprile 2007

Domenica 25 mar

Lunedì 26 mar

Giovedì 29 mar

Venerdì 30 mar

Sabato 31 mar

Domenica 1 apr

Quinta domenica di
Quaresima. Ore 9 00: partenza dei
giovani per il ritiro interzonale a
Cicognara. Ore 17 00: Adorazione
eucaristica e vespri (a San Francesco).

Solennità liturgica
dell'Annunciazione del Signore. Ore 21
00: Incontro di catechesi per i giovani.
Ore 21 00: riunione dei partecipanti al
viaggio in Germania (dal 10 al 18
aprile).

Ore 21 00: Terzo e
ultimo incontro sull'arte e la storia delle
nostre chiese a Casalmaggiore. A tema:
“Il palazzo abbaziale e la sagrestia del
Duomo di Santo Stefano”. Relatori:
l'ing. Enrico Cirani e la prof.a Adelaide
Donzelli (Santa Chiara, Via Formis).

Ore 17 30: Via Crucis
(in cripta). Ore 21 00: Via Crucis e
adorazione eucaristica (a san
Francesco).

Ore 15 30: Incontro
delle famiglie dei battezzandi. Ore 17
00. Partenza dall'Oratorio per la
tradizionale Veglia delle Palme a
Cremona con la presenza del Vescovo.
Ore 21 00: Riunione dell'Associazione
Famiglie.

Domenica delle
Palme.  Ore 10 30: Solenne
celebrazione eucaristica che dà inizio
alla Settimana Santa.

- Nei giorni e nelle ore del catechismo,
confessioni pasquali dei ragazzi.
- Da lunedì 26 marzo la santa messa
vespertina feriale sarà celebrata alle ore
18 (per questa settimana ancora in
cripta).
- Nei prossimi giorni il parroco passerà
per la comunione pasquale agli
ammalati e anziani nelle case.
Segnalare le persone interessate.
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VIA CRUCIS

BATTESIMI

PRIME CONFESSIONI

CRESIME

Venerdì, ore 21 in San
Francesco

30 marzo: 1 media

Domenica 20 maggio 2007

- Veglia pasquale, 7 aprile
2007, (ore 22)
- Lunedì di Pasqua, 9 aprile
2007 (ore 10 30)
- Domenica, 17 giugno 2007

Domenica 6 maggio 2007

Ottobre 2007

PRIME COMUNIONI

In piazza a Roma il 12 maggio

«PIÙ FAMIGLIA»
Manifestazione e manifesto: duplice iniziativa del laicato

cattolico a favore di politiche familiari fruttuose e durevoli.

ORATORIO
Il Lunedì e il Sabato,

l’Oratorio riserva i propri spazi
alle attività organizzate o

concordate con don Davide:
ACR, Calcio, Teatro,

Doposcuola, Compleanni,
Ritiri Spirituali

VEGLIA DELLE PALME
Sabato, 31 marzo 2007

Partenza dal Duomo ore 17

L
a famiglia è un bene umano
fondamentale dal quale
dipendono l’identità e il futuro

delle persone e della comunità
sociale. Solo nella famiglia fondata
sull’unione stabile di un uomo e una
donna, e aperta a un’ordinata
generazione naturale, i figli nascono e
crescono in una comunità d’amore e
di vita, dalla quale possono attendersi
un’educazione civile, morale e
religiosa. La famiglia ha meritato e
tuttora esige tutela giuridica pubblica,
proprio in quanto cellula naturale
della società e nucleo originario che
custodisce le radici più profonde della
nostra comune umanità e forma alla
responsabilità sociale. Non a caso i
più importanti documenti sui diritti
umani qualificano la famiglia come
"nucleo fondamentale della società e
dello Stato".
Anche in Italia la famiglia risente
della crisi dell’Occidente -
diminuzione dei matrimoni e declino
demografico - e le sue difficoltà
incidono sul benessere della società,
ma allo stesso tempo essa resta la
principale risorsa per il futuro e verso
di essa si rivolge il legittimo
desiderio di felicità dei più giovani.
Nel loro disagio leggiamo una forte
nostalgia di famiglia. Senza un
legame stabile di un padre e di una
madre, senza un’esperienza di
rapporti fraterni, crescono le
difficoltà di elaborare un’identità
personale e maturare un progetto di
vita aperto alla solidarietà e
all’attenzione verso i più deboli e gli
anziani. Aiutiamo i giovani a fare
famiglia.
A partire da queste premesse
antropologiche, siamo certi che la
difesa della famiglia fondata sul
matrimonio sia compito primario per
la politica e per i legislatori, come
previsto dagli articoli 29, 30 e 31
della Costituzione. Chiediamo al
Parlamento di attivare - da subito - un
progetto organico e incisivo di
politiche sociali in favore della
famiglia: per rispetto dei principi
costituzionali, per prevenire e

contrastare dinamiche di
disgregazione sociale, per porre la
convivenza civile sotto il segno del
bene comune.
L’emergere di nuovi bisogni merita di
essere attentamente considerato, ma
auspichiamo che il legislatore non
confonda le istanze delle persone
conviventi con le esigenze specifiche
della famiglia fondata sul matrimonio
e dei suoi membri. Le esperienze di
convivenza, che si collocano in un
sistema di assoluta libertà già
garantito dalla legislazione vigente,
hanno un profilo essenzialmente
privato e non necessitano di un
riconoscimento pubblico che
porterebbe inevitabilmente a
istituzionalizzare diversi e
inaccettabili modelli di famiglia, in
aperto contrasto con il dettato
costituzionale. Poiché ogni legge ha
anche una funzione pedagogica, crea
costume e mentalità, siamo convinti
che siano sufficienti la libertà
contrattuale ed eventuali interventi
sul codice civile per dare una risposta
esauriente alle domande poste dalle
convivenze non matrimoniali.
Come cittadini di questo Paese
avvertiamo il dovere irrinunciabile di
spenderci per la tutela e la
promozione della famiglia, che
costituisce un bene umano
fondamentale.

Come cattolici confermiamo la
volontà di essere al servizio del
Paese, impegnandoci sempre più, sul
piano culturale e formativo, in favore
della famiglia.

Come cittadini e come cattolici
affermiamo che ciò che è bene per la
famiglia è bene per il Paese. Perciò la
difenderemo con le modalità più
opportune da ogni tentativo di
indebolirla sul piano sociale, culturale
o legislativo. E chiederemo politiche
sociali audaci e impegnative.

Il nostro è un grande sì alla famiglia
che, siamo certi, incontra la ragione e
il cuore degli italiani.

GIOVEDI’, 29 MARZO 2007
Arte e storia delle nostre chiese di
Casalmaggiore. “Il Palazzo
Abaziale e la sacrestia del duomo
di Santo Stefano””, a cura dell’ing.
Enrico Cirani e della prof.a
Adelaide Donzelli (presso l’Istituto
di Santa Chiesa, in Via Formis).

VIAGGI PARROCCCHIALI
Germania: 10-18 aprile 2007

Roma: 22-24 giugno 2007
Praga: 3-8 settembre 2007


